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Premesse 

La prima volta che ho parlato con C. ci siamo conosciuti via Skype. Ero molto 
nervosa, preoccupata di cosa avrei detto o fatto, di sbagliare qualcosa. Appena ci 
siamo presentati si leggeva in entrambi un po' di tensione; C. ad esempio aveva dei 
leggeri movimenti ripetitivi, che pian piano che si è rilassato sono spariti. Avrei vo-
luto dirgli che probabilmente io ero più agitata di lui, che stavo muovendo il piede 
sotto il tavolo o arricciandomi i capelli intorno alle dita per calmarmi e cercare di 
sembrare disinvolta, ma non credo sarebbe servito. Cercavo di sorridere e trasmette-
re attraverso i miei occhi e la mia espressione che ero solo interessata a conoscerlo e 
sapere di più sul suo modo di vedere le cose. Di solito funziona! Dopo un po' che 
eravamo al telefono, che avevamo superato la corazza e la freddezza dei primi mo-
menti, che avevamo parlato delle sue esperienze sensoriali, del gatto, della libreria 
del soggiorno uguale a quella che ho casa, della bellezza di avere un terrazzo dove 
poter camminare scalzi, del lavoro, degli interessi e tanto altro... mi ha confessato, 
ormai senza troppo imbarazzo, che era dall'inizio della chiamata che aveva un tessu-
to liscio sotto il tavolo che stava toccando e passando tra le dita per cercare di rego-
lare i propri sensi e rilassarsi. 

Essere adulti è imparare a conoscersi, imparare a capire quelle piccole cose che 
possono essere di supporto per migliorare la propria vita e superare i propri limiti. 

F. mi ha detto durante un'intervista che la cosa che più può essere di sollievo per 
una persona con autismo é avere la possibilità di "regolare i propri sensi". Non serve 
molto... uno spazio in penombra e confortevole dove passare qualche minuto dopo le 
ore di lavoro, per riequilibrarsi dopo tutta una giornata di stress e di tempestamenti 
sensoriali continui di un “mondo esterno che fa male”; un luogo dove controllare le 
stimolazioni sensoriali e poter decidere sulla base delle proprie preferenze; un am-
biente che non abbia imprevedibilità, ma sia pensato e calibrato sulla base delle pro-
prie esigenze. 

La casa è lo spazio dove ognuno di noi si sente maggiormente a proprio agio, è 
uno dei pochi luoghi che possiamo controllare e, soprattutto, dove possiamo sceglie-
re; e comunque, non è poi così scontato riuscire sempre a trovare una risposta ade-
guata ai propri bisogni. 

Ma cosa succede nel mondo esterno? 
I Disturbi dello Spettro Autistico, come definito anche dal DSM V, presentano 

in generale deficit persistente nella comunicazione e nell'interazione sociale e com-
portamenti, attività e interessi ristretti e ripetitivi, tra cui rientrano anche iper- o ipo- 
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